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l2TE I - Leggi e I)eereti
I

AOII.HARIo . REGIO,Di-:GRETO-LI:GGIC 10 inarzo 1921, n. 207, cite authri::a il preleva.mento, sui pre::i dei cerealidi produzione
igzionale dell'anno <tgrario 1920-921 ,(raccolto 1921) d¿ cui all'art. 1 del llegio decreto d maggio 19/0, n. 800, di cen/esimi 50 -

y>er ogni riuintale, in favore di Istituti di is/tuzione e di spérimentazione agraria.
RIUGIO DECRÍ fo 24 fel;Irrkio 1921, n. 913, che autoricca la speso di 2,. 5..700.000 per riparatione di danni prodotti da allr¢vioni e

/rano ad opere stradati ed idraulic/>c.
REGIO DECR'EÌO 3 febbraio 192t, n. 250, c1ee approva e rende esecutoria la convenzione steppletiva30dicembreti920,inparxiale

24odifica di quette 17 dicembre 1882 e 29 gennaio 1884,pe.r le concessione âeils ferrovia Ponte T,r¿sa·Luino. . '

. REGl0 DECRETO 3 feb/>raio 1921, n. 238, che approva e rende esteuloria la conventione suppletiva 30 diceml>re 1920 iit parxiale
módifica di q eella 17 dicembre 1882, per la co,ncessione della ferrovia Menaggio-Porlezza.

REGIO DEOREf0 13 giarzo 1921, n.288, clee concedeamnistiaper i reati politici a danno dello ßlato-commessi'dai cittadini dello
Statò dei serbi, croati e sloveni pertinenti ai territori annessi in forza della legge 19 dicem§re DSO, n. 1778.

REGIO DE3RETO 20 febbraio 1921, n. 284, c1ee autoriggre la Cassa 'depos/ti e prestiti a concedere un omtuo di L. (750.000 per
i esecuzione di opere pubbliç1ea a favore della Somal¿a italianœ.

REGIO DECREPO 30 gennaio 1921, n. 203, cles modifidg fart. 22 del regolamento del R. Tstituto cli belle arti in Roma, approvato
con R. deci·clo 18 giugno idos, n. 579.

REGIO DECRETO -LEGGE 10 marzo 1921, n. 207, phe autorizza il

prelevamento, sui prezzi dei cereali di produzione nazionale
dell'anno agrario 1920-0.1 (raccolto 1921) di eut all'art. 1 del
R. decreto 4 maggio 1920, n. 660, di centesimi 50 per ogni quin-
tale, in fayoro di Istituti di istruzione e di sperimentazione
agraris.

' I gxÑro 20"¡ deBS Pascolig ußlciale delle Isygi e dei dooreti
del Rygne contiene B se¿usate deersio:

YITTOilO EilAM El E lli

per krazia digo e par veloath della Naziomo
1Œ D'ITADA

VistÍ i Regi decreti 4 maggio 192'), n. 600, o 8 luglio
1920, n. 1030, che fissano i prezzl massimi lei cereali
di produziolíe nazionale per i raccolti 1920 e 1921;
Considerata l'opportunità di prelevare dai prezzi

dei cereali del raccolto 1921 la quota di. centeslm) 50
ai quinta'e dei cereali,requisiti o comunque acqtikat
dallo Stato, per destinare il fondo per spese e pon-
co(ai a favore di Istituti di ist 'uzione e, di sperimen-
Jag ione agraria ;

Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura e del commissario generale por gli
approvvigionamenti e consumi alimentari, di concerto
col Nostro ministro segretario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sui prezzi dei cereali di produzione nazionale del-
l'anno agrario 1920-921 (raccolto 921), di cui AlParti-
colo i del R. decreto 4 maggio 1920, n. 660, reguisiti
o comunque acquistati dallo Stato, saranno detratti,
all'atto del pagamento, centesimi cinquanta per. ogni
quintale.
L'ammontare delle quote, così pralevate, sarà desti•

nato a spese e concorsi a favore di Istituti di istru-
2ione e di sperimentazione agraria esistenti o da
crearsi, governativi o consorziali autonomi, por l' in-
atomento della produzione nazionale.
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Con d creto Reale sara determinato il ri'p arto di
detto fo do.

Art. 2.

Il ministro del tesoro ò autorizzato ad iscrivere nel
bilancio del Ministero per fagricoltura le somme prele-
Vate a sensi dell'articolo precedente.
In acconto di tale fondo è autorizzato, nel bilancio

di detto Minigero pel 1921-922, lo stanziamento di
L· ÅÑ., n pçosito capitolo della parte straordi-
naria,Tn la d ione:|Spese e concorsi a favore di
Istituti di istruzione e di sparimentazione agraria esi-
stenti o da crearsi; governativi o consorgiali autonomi,
per l'iperemento della produzione agraria nazionale.

Art. 3.

Il presente décreto tarà presentato al Parlamento
persla convorsione in legge.
Ordinfamo cTio II presento denreto, mimito del sigil1ð

dell Stato, sia inserto Bela raccolta uiliciale delle
leg Wei decren del llegno d'Italia, Ôlandando a

chitmque spotti dixosservarlo e di farlo oss rvaro.

Dato a Roma, addl 10 marzo 193t

VITTORIO EMANUËLE.
Gioirrrt - MICHELI -, Ë&CTA --- BOLERI.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

REGIO DECRETO 24 fephraio 19Šl, n..2¾, che autorizza la spesa
di 13.000.000ier rigitaziope di daanÌ prodottí da alluvioni
e fraue ad opero sírgdali ed idraufleÈe.

ILuumero 216 deMa raccolta tefficiale delle legg°i e dei decre

geëRegno conuene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio per volonth dcIla Naziono
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 30 settembre 1920, n..1480;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei Jayori .pubblici,&concerto con quelli del tesoro
e per Ie,tone liberate; ·

gbiamo ,decretato e deerétiamo:

,
Art. 1.

In aggiunta alle spese autorizzato col Nostro decreto
30 settembre 1920, n. 1480, nella parte straordinaria

del bilancio del Ministero del lavori pubblici sono au-
torizzaile i

a) la spesa di L. 800,000 pei• provvedere alle

opere òi riparazione e ripristino di strade nazionali

resesi necessarie in conseguenza di alluvioni, piene e

frane, spesa che resta senz'altro stanziata al capitolo 179
del bilancio medesimo per l'esercizio 1920-921;

b) la spesa di L. 4.000.000 per provvedere alla

esecuzione, nelle sole prõvincie di Udine, Belluno e

Venezia a totale carico dello Stato, dei lavori indla -
zionabili necessari per riprintinare, in via provvhoria,

nelle strade provinciali e comunali il transito inter -
rotto in seguito alle alluvioni e piene del settembre
1920;-e per concedere sussidi alle Provincie, Comuni
.e Consorzi di tutto il Regno per le remissioni e ripa-
razioni definitive di opere stradali ed idratiliche di-
strutte o danneggiate dalle suddette alluvioni e piene;
spesa che resta senz'altro stanziata per L. 2.000.000 al
cap. 180 -bis del bilancio medesimo per l'esercizio cor-
rente e pei' altre L. 2.000.003 al corrispondente capi-
tolo per Pesercizio 1921-922.

1 .sussidi potranno elevarsi per le Provincie fino
alla misura del 50 0¡0 della spesa, e per i Comuni e
Consorzi fino a quella del 65 Og0.

Art. 2.

Le disposizioni dell'ultimo comma del Šrecedente
art. 1° sono.estese ai sussidi da concedere alla pro-
vincia di Novara ed ai Comuni di quella Provincia
per lavori di ripristino del transito, riparazione e di-
fosa delle strade provinciali e comunali della Val di
Ossola e della Valsesia gravemente danneggiati dai no-
bifragi, dalle alluvioni e dalle piene dell'autunno 1919

e pei lavori di riodstruzione del ponte sulla Sesia in

comune di Morca, distrutto dalla >piena del 17 e 18

giugno 1919.
ß autorizzata a tal uopo la spesa di L. 500 000, che

resta senz'altro stanziata al capitolo 180-bis del bilan-
cio del Ministero dei lavori pubblici per l'Osorcizio
1920-92!.

.

Art. 3.

Il presente decreto ontrerà in vigore dhila data della
sua pubblicazione e sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
OrdÏnfamo che il presente decreto, niunito delàÏgÏË

dello Stato, sia inserto nella raccolta nificiale dello
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiungge spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELË.

GIOLITTI,- ŸEANO - FACTA - RAUfESI.
Vigto, Il paardazigtili : FEµ.

REGIO DECRETO 3 febbraio 1921, m 250, che approva e rende ese-
cutoria lasconvenzione suppletiva 30 dicembre 1926,in parziiale
modifica di quelle 17 dicembre 1882 e 29 gelinaio 1681, per la
concessione della ferrovia Ponte Tresi-Luiµo.
Il stemero 250 della raccoßm tef)!ciale deHe icggi .a dei decreti

del Regno cordiene il seguente geersto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazir. di Dio e per volonta della Naziong
RE D'lTALS

Visti i Regi decreti 7 gennaio 1883 e 3 febbraio 1884,
con cui vennero approvate e reso esecutorie, rispetti-
vamente, la convenzioni 17 dicembre 1882 e 29 gen-
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naio 1884 co la Banca per la Svizzera Italiana per
la concessione della costruzione e .dell'esercizio della
ferrovia da Luino a Fernasette pi'olungata poi fino a

Ponte Tresa;
Ritenuto che con decreto Ministeriale 25 novem-

bra 1887, la Società navigazione ferrovie per il lago
di Lugano fu riconosciuta concessionaria della men-

zionata ferrovia in sostituzione della Banca per la
Svizzera italiana;
Che mediante compromesso (9 luglio 1918 la So-

cietà navigazione ferrovie per il lago di Lugano si
obbligava a cedere la linea suddetta alla Società Vd-
resina per imprese elettriche;
Che con istanza 3 settembre 1918 la Societa Vare-

sina chiedeva, fra l'altro, l olettrificazione della linea
in base ad ung serie dí compensi nella domanda stessa

specificati;
Che con atto 6 giugno 1919, rogito Foscarini veniva

confermata la cessione deBa linea alla Società Vare-
sma;

Visto il decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919,
n. 303;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e

il Consiglio di Stato;
Udito, il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostriministri segretario di Stato

.

pei lavori pubblici e per 11 tesoro;
Abbiamo decretato e dearctiamo:
È approvata e resa esecutoria la convenzione sup-

pletiva stipulata il 30 dicembre 1920 fra i delegati dei
ministri dei lavori pubblici e del tesoro in rappresen-
tanza dello Stato e il rappresentante della Società Va-
resina per imprese elettricho, per la parziald modifica
delle convenzioni 17 dicembr.o 1882 e 29 gennaio 1884
relative alla concessione della ferrovia Ponte Tresa-
Luino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chi°unque

. spetti di osservarlo e di farlo osservare.

|gDato a Roma, addl 3 febbraio 1921.

VITTORIO EMANITELE.

GlOLITTI - FEANO - FACTg
Visto, Il guardasigilli: FERA. g
i

REGÏO DEORETO 3Êfebbraio 1921, n. 258, che apÿrova e rende ese-

cutoria la convenzione supp etiva 30 dicembre 1920 in parziale
modifica di quella 17 dicembre 1882, per la concessione della
fe:Frovia Menaggio-Porlezza.

15 numero 258 della raccolta tifjiciale dalle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOEIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloidh della .huono,

Visto il R. decreto 7 genua o 1883, con cui venne

approvata e resa esecutoria la convenzione 17 dicem-
bre 1882 con la Banca per la Svizzera italiana per la
concessione della costruzione e dell'esercizio della fer-
rovia da Menaggio a Porlezza;
Ritenuto che con decreto Ministerialo 25 novembfe

1887 la Società navigazione ferrov,ie per il lago di Lu-
ggpo fu riconosciuta concessionaria della megzigata
ferrovia in sostituzione della Banca per la 8 gygg
italiana;
Che mediante compromesso 19 luglio 1918 per ja •

cietà navigazione ferrovie per il lago di Luga,nogg -

bligava a cedere la linea suddetta _ad una Soejgtà ga
promuoversi dalla SocietA Varesina per imprega,elet,-
triche;
Che con istanza 3 settembre 1918 la Souieta Vare-

sina chiedeva Pelettrificazione della linea, in base ad
una serie di compensi nella domanda st3asa spech
ficati;
Che con atto 6 giugno 1919, rogito Foscarini, ela

linea veniva ceduta alla Societâ prealpina di.trasporti,
anonima con sede in Varese, in conformità al com-

promesso 19 luglio 1918 su citato;
Visto il decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919,

n. 303:
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

poi lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato·e decretfamo: •

È approvata e resa esecutoria la convenzione sup-
pletiva stipulata il 30 dicembre 1920 fra i delegati dei
ministri dei lavori pubblici.e del tesoro in rappresen-
tanza deno Stato e il rappresentante della Speietà
prealpina di trasporti, per la parziale modifica Ap]la
convenziono 17 dicembre 1882 relativa alla concessione
della ferrovia Menaggio-Porlezza.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dolo St to. Ma inserto nella raccolta uilloiale delle
le gi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiangue a otti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

G1ourri - °PsAno - FAcTA.
Visto, Il guae-dasigini FxRa.

REGlU DE RETO 13 múzo 1931, R. $ß8, che conceda amnistia por
i reati politici a danno dello Stato commossi dai cittadini dello
Stato dei serbi, croati e sloveni pertinenti ai territori appessi
in forza dalla legge 19 dicembre 1920, n. 1778.

13 nuinero 268 della raccolta ufficiale dello leggi e dei Šgoteli
w aegno conuene a seguents decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dcHa Naziano
RE D' ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del pregideilte del Copsiglio dei mi-

nistri, ministro dell'intornp, di concerto col ministro
della giustizia e affari di, culto ;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1.

È concessa amnistia per i .reati politici a danno

dello Stato o per quelli che a tali resti siano connessi,
in qualunque legge, ordinanza o bando preveduti com-
messi änteriormente alla data del presente decreto,
dai bittådirü dello Stato dei serbi, croati e (sloveni e
dalle ýersone estranee alla milizia, pertinenti ai terri,-
tori adfiatici annessi con

.
la legge 19 dicembre 1920,

n. 1770, e a quelÏi tuttora occupati dalle Regie truppe.
Art. 2.

In cgso di dubbio sulPesistenza delle condizioni, su-
biettivo richieste dal precedente articolo per l'appli-
cazione dell'aninistia la prova dovrà essere fornita dal-
l'interessato.

Art. 3. ·

cedere un altro mutuo di L. 750.000 al Governo della
Somalia Italiana a cotnplemento del fabbisogno di lire
MOO.000 gia previsto dall'att. I del R. decreto. 29 no-
vembre 1914, n. 1490, per l'esecuzione delle opere di

pub,blica utlità ivi indicate.
La Cassa depositi e prestiti somministrerà la somma

mutuata a richiesta del Ministero delle colonie in se-
guito ad analoga domanda motivata dal governatore.

Sono applicabili al presente decreto -le disposizioni
di cui agli articoli 2 e 3 del citato R. decreto 29 no-

vembre 19 I4, n. 1490.
,
Ordiniamo che il presente decreto, munito d'el sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

G1ourn - Rosst - MEDÃ.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sui pubblicazione nella Gazécita u//lciale del Regno.
Ordiniamo che il pre: nto deerMo, munito d sigillo

dello Stato,. sia insgrto nela recolta ufficiale dele

oggi e glei decrett dM Repo d'Italia, mandando a

ini¥lue spqtti di casoivarlo e di farlo osservare.
Dato a:Roma, addl 13 marzo 1921.

• VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTi - FERA.
Visto, Ik guardésigilli.; FEkA. Y '

Ryalo DIÈRÄToA febbraio til, n. Šn, che auto izza la Cassa do-
positie prestiti a concederà un mutuo di L'790.000 për l'ese-
cuzionidi opere pubbliche a faŸore della Somalia italiana.

Il numero Šgidelle faccolta tef)Biale delle leggi e dei decreti
del Regnotcóntiefte il seguente decielo :

VITTÕRIO EMANUELE III

);er grazia di Dio•e per volontà della Nazione
RTC p3TRIA

Vista la legga 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento
della Somalia italiana : .

Vista la 1ëgge 6 luglio 3911, n. 7ô4, che ·.modifica il
dis¡iosto dell'art. 4, lett. g}, delItt legge predetta ;

Vista 1 lágge 18 giugno 1911, n..513;
Visto il Regio decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto il egio dooreto 29 übirembre 1914, n. 1493;
Udito il ConsÏglio coloniale;
Udito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretärio di Stato

per le Colonio, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.*

fil 10 DEORETG 30 gennaio 1921, n. 245 che modifica l'art. 22 del

regolameag del 1L fstituto di balle arsi in Mma, approvato
con R. decreto 18 giugno 1008; n. 57J.

Ji ymmero ¾5 della raeccha ts/)(ciale dails leggi e dei decret_I
del Regno confi¢ns il seguengt decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia 41 Dio e pai volontà della Itaziond
RE D'ITALIE

Visto, il R. _decreto 18 giugno4908, n. 579, col quale
fu approvato il regolamento organico dell'Istituto di
belig arti di Roma ;
Riconosoluta la convenienza di modificare il 1° comma

dell'art. 23 di detto regolamento ;

Visto il parere della sezione terza del 'Consiglio su-
iperiore per le antichità· e le belle arti ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica ;
Abbiamo debretato e decretiamo :

Il f° comma gell'art. 22 del regolamento organico
del R..Istituto di Belle arti di Roma è modificato nella
forma seguente; •

« Il residente è nominato dal Èe sulla designazione
fattene -dal Cónsiglio dell'Istitjo. Egli ò eletto ,fra i
membri del Consiglio. Dara in carica tr,e anni e può
essero riconfermato ».

Ordiniamo che i: vroente decreto, munito del sigillo
+ 30 Stato, sia o rio. nella raccolta ufficiain <telle
lèg a dei derett i Ilegno d'Italia, mandando a
ch nque rpetti di omarvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

CaoCE.

La Cassa dei de ositi e reatili ò autorizzata a con-


